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Ravenna,  
AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A COLLABORARE CON L’AUSL DELLA ROMAGNA NELLA COPROGETTAZIONE DI INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE affette da patologie inguaribili evolutive ed ai loro familiari RESIDENTI NEL TERRITORIO DELL’AUSL DELLA ROMAGNA.

IL DIRETTORE DELLA U.O. PIATTAFORMA AMMINISTRATIVA DI RAVENNA DELL’AUSL DELLA ROMAGNA  
Richiamati: 

• il D.Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore a norma dell’art. 1, comma 2, lett. b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 

• la Legge Regionale 21 febbraio n. 12, “Norme per la valorizzazione delle organizzazioni di volontariato. Abrogazione della l.r. 2 settembre 1996, n. 37 (nuove norme regionali di attuazione della legge 11/08/1991, n, 266 - legge quadro sul volontariato. Abrogazione della LR. 31 maggio 1993, n. 26)” che cogliendo la novità del volontariato nel quadro sociale, promuove un atteggiamento di disponibilità e flessibilità verso il volontariato, sempre più volto a cogliere la complessa e ricca trama della solidarietà contemporanea; 
• la Legge Regionale 9 dicembre 2002, n. 34 “Norme per la valorizzazione delle associazioni di promozione sociale. abrogazione della legge regionale 7 marzo 1995, n. 10 (norme per la promozione e la valorizzazione dell'associazionismo)”
• la Legge Regionale 19 ottobre 2017, n. 20 “ Disposizioni per la ridefinizione, semplificazione e armonizzazione delle forme di partecipazione dei soggetti del terzo settore alla concertazione regionale e locale”
Visti: 

• il D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), ove si prevede che - al fine di valorizzare e coinvolgere i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti quali la predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti operativi - i Comuni possono indire istruttorie pubbliche per la coprogettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi; 

• le “Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali” emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 nella parte in cui illustra i principi della coprogettazione come espressione di partecipazione dei soggetti privati alle procedure di selezione pubblica, in cui sono saldi i principi di pubblicità, trasparenza, non discriminazione; 

RENDE NOTO

che l’AUSL della Romagna intende raccogliere manifestazioni di interesse mediante Avviso Pubblico, al fine di individuare Organizzazioni di Volontariato  e Associazioni di Promozione Sociale  (di seguito OdV e APS) con le quali stipulare apposite convenzioni per la coprogettazione e realizzazione di interventi e progetti a  favore di persone residenti nei Comuni dell’AUSL della Romagna ai sensi dell’art. 56 del DLgs 117/2017 per le finalità di cui all’oggetto.
Premesso che la coprogettazione: 

• ha per oggetto la definizione progettuale d'iniziative, interventi e attività da realizzare con modalità concertate e condivise con OdV e APS individuate in conformità a una procedura di selezione pubblica; 

• fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno all'adeguatezza dell'impegno privato nella funzione sociale; 

• non è riconducibile all'appalto di servizi e agli affidamenti in genere, ma alla logica dell’accordo procedimentale, destinato a concludersi con accordi di collaborazione tra ente procedente e soggetti selezionati; 

• si configura come strumento fondamentale per promuovere e integrare la massima collaborazione fra i diversi attori del sistema, al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni della persona e della comunità e come strumento potenzialmente capace di innovare anche le forme di rapporto più consolidate, poiché la OdV o APS che si trova a essere coinvolta nell’attuazione dei progetti viene a operare non più in termini di mero erogatore di servizi, ma assume un ruolo attivo rischiando risorse proprie e soluzioni progettuali;
L’accordo di collaborazione, previsto dall’art. 56 del D.Lgs. 117/2017, verrà stipulato in forma di convenzione, attraverso la quale vengono definite le modalità di realizzazione del servizio oggetto di coprogettazione in relazione ai reciproci rapporti.
1) Soggetti partecipanti 

Il presente Avviso, pubblicato sul sito web dell’Azienda USL della Romagna, link Amministazione Trasparente-  è rivolto alle OdV e APS (Associazioni di volontariato e di promozione sociale) con riferimento al D.Lgs. 117/2017 ed alle Leggi Regionali n. 12/2005 e s.m.i  e n. 34/2002 e s.m.i.,  che abbiano sede e/o attività nel territorio dell’AUSL della Romagna al momento della pubblicazione del presente avviso. 

2) Requisiti generali e speciali di partecipazione

I Soggetti interessati sono invitati, in persona del Legale rappresentante, a presentare apposita manifestazione di interesse a co-progettare gli interventi e le attività di cui al presente avviso dichiarando il possesso dei seguenti requisiti a pena di esclusione dalla presente procedura

a. possedere i requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la Pubblica Amministrazione; 
b. essere già iscritte nei relativi Registri da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del presente Avviso;
c. prevedere nello Statuto la realizzazione di attività che includano quelle richieste nel presente avviso; 
d. avvalersi nello svolgimento delle attività in prevalenza delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti, nel rispetto della vigente normativa; 
e. avere una comprovata competenza ed esperienza nel settore degli interventi a favore di persone affette da patologie inguaribili evolutive  e ai loro familiari 

f. essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica, per tutti i soggetti che hanno una posizione INAIL o INPS attiva; 
g. essere in regola con l’applicazione della normativa relativa alla sicurezza sul luogo di lavoro in materia di prevenzione infortunistica e di igiene del lavoro, nonché di rispettare le norme per il diritto al lavoro dei disabili; 

h. di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o di non aver conferito incarichi a ex-dipendenti dell’Ausl della Romagna (nel triennio successivo alla cessazione del rapporto) che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali, nei confronti del Soggetto interessato al presente Avviso negli ultimi tre anni di servizio; 
i. che in capo al proprio personale non sussistono situazioni di incompatibilità previste dalla normativa vigente in materia di personale dipendente, convenzionato o comunque legato da rapporto lavorativo con il S.S.N.
l.    l'insussistenza di condanne penali, di procedimenti penali, anche pendenti, riferiti al legale rappresentante e associati con poteri decisionali; l'impegno a far rispettare ai propri dipendenti e/o collaboratori il codice di comportamento in vigore per i dipendenti dell’AUSL della Romagna, approvato con deliberazione n. 209 del 30/05/2018, con riferimento alle prestazioni oggetto della presente convenzione, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta;
m. di impegnarsi ad assicurare, contestualmente alla sottoscrizione dell'Accordo di collaborazione, il personale dipendente o incaricato, i volontari (ex art. 18 D.Lgs. 117/2017), nonché le persone destinatarie delle attività oggetto del presente bando, contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, esonerando l’AUSL della Romagna da ogni responsabilità correlata a tali eventi. 

L’AUSL della Romagna, nella fase istruttoria, si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni rese e di chiedere integrazioni o chiarimenti. 

3) Modalità e termini di presentazione della manifestazione di interesse  e del progetto. 
I Soggetti interessati sono invitati, in persona del Legale rappresentante, a presentare la manifestazione di interesse compilando l’allegato A). 

Alla manifestazione di interesse dovrà essere allegato il progetto redatto tenendo conto delle linee guida di cui al punto 4) e dei criteri  di cui al punto 7). 

La manifestazione di interesse all. A) ed il progetto dovranno pervenire entro e non oltre le ore  12,00  del giorno 17.07.2018 con le seguenti modalità: 

-invio per posta con RR (indicando nell’oggetto AVVISO COPROGETTAZIONE PIATTAFORMA RAVENNA) o consegna a mano, all’indirizzo: U.O. PIATTAFORMA AMMINISTRATIVA RAVENNA AUSL ROMAGNA Via De Gasperi 8 – 48121 Ravenna 
-invio per posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: azienda@pec.auslromagna.it (solo se provenienti da caselle di posta elettronica certificata). 

Il termine sopra indicato è tassativo e pertanto non sarà ammessa alcuna manifestazione di interesse ricevuta oltre detto termine. 

La documentazione inviata non sarà restituita e resterà acquisita agli atti del procedimento. 

4) Linee guida per la redazione del progetto 

Le ipotesi progettuali di assistenza alle persone ammalate affette da patologie inguaribili evolutive e dei loro familiari: dovranno essere orientate al perseguire gli obiettivi di mettere la persona ammalata e la sua famiglia nelle condizioni di potere “scegliere” il luogo ove ricevere le cure palliative di fine vita e il luogo di morte. Se ciò corrisponde al desiderio degli assistiti, favorire la permanenza al domicilio con interventi di supporto psico-fisici nel corso dell’assistenza, nonché della massima funzione fisica possibile all’interno di un approccio globale riattivativo, antalgico e psicologico e successivamente, supporto al momento del lutto.

In considerazione degli obiettivi individuati, le figure professionali che affiancandosi ai team aziendali che si occupano delle attività di base, possono realizzare i servizi garantiti dalle associazioni, sono le seguenti:

Attività di tipo medico

· bisogni relativi alle necessità di assistenza di supporto ai pazienti ematologici a domicilio, esplicitantesi in modo particolare con la somministrazione di emotrasfusioni e derivati del sangue a domicilio. Il “sistema integrato di interventi e servizi” nel quale tale attività è ricompresa è quello del sistema delle Cure Primarie, in stretta integrazione con il Dipartimento Onco-Ematologico. La attività di cui si rileva il bisogno facilita la presa in carico del paziente ematologico con difficoltà alla movimentazione sia in fase avanzata di malattia che in fase propriamente terminale, in un intervento che è di supporto e palliativo. 

· bisogni relativi ad attività di cure palliative. Il medico specialista di cure palliative di un’associazione di volontariato fa parte del “sistema integrato di interventi e servizi” della UO di Cure Palliative di ambito, che a sua volta è inserito nella più ampia Rete Cure Palliative Aziendale. Il medico favorisce la continuità dell’assistenza sul territorio, comprendendo con tale accezione, come descritto in premessa, sia l’hospice che il domicilio, e favorisce la permanenza sul territorio del paziente, con riduzione delle possibilità di invio negli assetti per acuti. Il fatto di appartenere ad un’ Associazione di Volontariato poi rappresenta l’espressione diretta della comunità civile che si organizza in modo sussidiario a completare e supportare l’intervento dell’Ente Pubblico, favorisce la continuità Hospice/Ospedale/Territorio seguendo il paziente da un ambito all’altro a seconda delle necessità.  

Attività di tipo infermieristico

· Per perseguire gli obiettivi di continuità assistenziale, nel tempo e nello spazio, e di mettere la persona ammalata e la sua famiglia nelle condizioni di potere “scegliere” il posto ove ricevere le cure palliative di fine-vita e il luogo di morte si vuole proporre l’integrazione domiciliare anche con personale dell’associazione, per consentire alla famiglia di pazienti anche complessi (con patologia non oncologica e supporti vitali invasivi, oppure pazienti oncologici in fase agonica complicata) di avere un periodo di sollievo  

· In questo modo, l’integrazione consentirebbe una maggiore presenza complessiva al domicilio del paziente, con intensità quantificabile in aumento del CIA (Coefficiente di Intensità Assistenziale) e contributo qualitativo su: educazione sanitaria alla famiglia alla gestione della fase agonica, condivisione del processo decisionale del paziente, controllo dei sintomi refrattari.  

· L’attività di tipo infermieristico di una Associazione di Volontariato, così finalizzata, ha le caratteristiche di “supporto e rinforzo a servizi già esistenti, con una connotazione innovativa e sperimentale (valutazione dell’impatto su alcuni  parametri di qualità della vita e qualità della cura e qualità percepita di una presenza infermieristica formata continuativa nella fase agonica), con lo svolgimento  di interventi finalizzati proprio di quella area. 

Attività di tipo fisioterapico

· L’attività di fisioterapia    è a supporto e rinforzo a servizi già esistenti (il servizio di fisiatria e l’hospice), favorendo la continuità intra-extramuraria per l’intervento sia sulla fase ambulatoriale che su quella di ricovero in hospice, in modo co-progettato e condiviso, nel momento del briefing periodico. Le attività presentano una componente di presa in carico per mantenimento della elasticità muscolare e della massima autonomia possibile, per riattivazione e antalgica, anche tramite presidi medicali .

Attività di tipo psicologico.
· Il ruolo dello psicologo in Cure Palliative è un ruolo particolare e speciale in quanto lo psicologo di cure palliative si fa carico del paziente, della famiglia, e dell’equipe. La cura da parte dello psicologo si pone in atto al momento della malattia, ma, per familiari e professionisti, va anche oltre il momento del decesso e si esplica nel momento del lutto.

Attività di tipo OSS.

· Anche se in questo momento non sono eseguite in modo formalizzato attività di OSS un progetto innovativo potrebbe proporre la presenza domiciliare di figure di questo tipo, per allargare la proposta di assistenza biosociale domiciliare sempre nell’obiettivo di garantire la massima permanenza domiciliare possibile anche di pazienti in fase critica di malattia, per consentire il decesso a domicilio, quando ritenuta la migliore modalità possibile da paziente e familiari. Questa figura potrebbe essere proposta di per sé o, eventualmente in modo sperimentale limitatamente ad alcuni ambiti, all’interno di una microequipe infermiere-OSS proposta dalla Associazione di Volontariato/APS
Per ogni suddetto ambito professionale le modalità di erogazione dell’attività svolta da personale dell’ associazione all’interno dei servizi aziendali, devono trovare un momento di programmazione e operatività con l’equipe di cure palliative a cui i professionisti dell’associazione sono invitati a partecipare. Il momento del briefing è l’essenziale momento della presa di consapevolezza, condivisa, dei bisogni dei pazienti assistiti. A tale presa di consapevolezza condivisa fa seguito una risposta modulata, in termini organizzativi e clinici, basata essenzialmente sull’erogazione dei servizi AUSL, integrati e supportati dall’intervento delle Associazioni per gli scopi elencati in premessa, ma controllato e verificato dalla dirigenza AUSL, utilizzando gli indicatori di processo e di esito identificati come quelli da monitorare. Il personale del volontariato dipende dall’associazione, il servizio aziendale sceglie pertanto i casi e le situazioni, secondo criteri esplicitati, sia di ordine generale, sia riferiti al singolo paziente, nei quali intervengono i professionisti dell’associazione.
5) Modalità di realizzazione dei progetti e durata
Gli interventi, che dovranno essere co-progettati con l’AUSL e gestiti dai soggetti interessati, sono finalizzati all’assistenza alle persone ammalate affette da patologie inguaribili evolutive e dei loro familiari. 
I Soggetti interessati dovranno curare la completa gestione degli aspetti organizzativi ed amministrativi dei progetti e degli interventi proposti; l’AUSL, come sarà nel dettaglio stabilito negli atti convenzionali.
Le attività del progetto dovranno essere svolte coerentemente ed in modo integrato con i mandati e gli orientamenti definiti dall’AUSL, secondo le modalità operative concordate congiuntamente con  i referenti degli ambiti territoriali.
La durata della convenzione è triennale e decorrerà dalla data di sottoscrizione della stessa.

6) Spese ammesse a rimborso, importi. 

Le spese sostenute dal soggetto selezionato per lo svolgimento delle attività oggetto del presente Avviso, rimborsabili dall’AUSL, sono le seguenti: 

· . oneri relativi alle spese assicurative, ex art. 18 D.Lgs. 117/2017. 

7) Procedura per la selezione
L’AUSL, dopo aver dato corso alla procedura di selezione e individuato il Soggetto e/o i Soggetti che gestiranno le attività oggetto del presente Avviso, procederà alla coprogettazione propedeutica alla stipula della convenzione previa verifica dell’effettivo possesso dei requisiti di cui al precedente punto 2).
I progetti saranno valutatati da un gruppo di esperti del settore, nominato del Direttore dell’U.O. Piattaforma Amministrativa Ravenna, successivamente alla scadenza del termine di presentazione della domanda.

Il gruppo di esperti del settore in base ai progetti presentati stilerà le graduatorie per ambito territoriale (Ravenna, Forlì, Cesena e Rimini) dei soggetti con cui sarà possibile addivenire a convenzione. 
In sede di valutazione la commissione di esperti si esprimerà anche in merito all’eventualità di adottare più convenzioni nello stesso ambito.
I Soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti all’art. 2, saranno valutati secondo i seguenti criteri di selezione : 

a) • esperienza maturata in attività riguardanti l’assistenza alle persone ammalate affette da patologie inguaribili evolutive e dei loro familiari con valorizzazione del radicamento ai territori di attività. massimo punti 25;

b) • proposta organizzativa e gestionale degli interventi ed attività oggetto del presente avviso 

Verrà valutata la coerenza col modello di riferimento proposto, la capacità di sviluppo delle azioni sopra descritte, il personale impiegato. Verranno valutate anche le proposte di servizio limitate ad un solo tipo di attività (es progetti di tipo infermieristico).
. massimo punti 35; 

c) • proposte di modalità innovative e sperimentali per la gestione delle attività oggetto del presente avviso, con particolare attenzione alle risorse messe a disposizione dal soggetto gestore quale contributo alla coprogettazione;
massimo punti 20. 

d) • presenza e utilizzo e modalità d’impiego del personale volontario; massimo punti 8; 

e) • proposta di modalità di collaborazione con i servizi socio-sanitari e con la rete territoriale; massimo punti 8; 

f) • definizione di piani formativi e di aggiornamento per i volontari massimo punti 4;
Il progetto dovrà contenere tutti gli elementi di cui sopra e dovrà essere organizzato secondo l’ordine descritto.

In questa sede i soggetti dovranno esprimere l’ambito o gli ambiti territoriali di loro interesse declinando per ogni criterio l’eventuale differenziazione per ambito territoriale sopracitato.
La commissione apprezzerà la capacità di sintesi.
Ai Soggetti non ammessi per mancanza dei requisiti verrà data comunicazione formale. 

La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un unico Soggetto, ove il progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso. 

La documentazione inviata non sarà restituita e resterà acquisita agli atti del procedimento. 

8) Trattamento dei dati personali e Responsabile del procedimento. 

I dati personali forniti dai soggetti interessati al presente invito saranno trattati conformemente al D.Lgs 196/200303 s.m.i. e al Regolamento UE 2016/679 limitatamente all’utilizzo necessario alle finalità dell’Avviso. 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi della L. 241/1990, è il Direttore dell’U.O. Piattaforma Amministrativa di Ravenna, dott.ssa Paola Barzanti.
Per informazioni e/o chiarimenti è possibile rivolgersi alla dott.ssa Andreina Mosca, U.O. Piattaforma Amministrativa di Ravenna tel. 0544 286958, e-mail: andreina.mosca@auslromagna.it. 

Il Direttore
UO Piattaforma Amministrativa Ravenna
D.ssa Paola Barzanti 
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